
Bur n. 127 del 21/09/2026

(Codice interno: 591049)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUE, RIFIUTI E BONIFICHE n. 18146 del 7 settembre 2026

Macrodep s.r.l. impianto di gestione rifiuti ubicato in Comune di Alpago (BL), Z.I. "paludi", Decreto n. 42 del

13/06/2018 e ss.mm.ii. di approvazione del progetto, autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio provvisorio ai sensi

dell'art. 208 del d.lgs. n. 152/2006. Presa d'atto della cessazione dell'attività e relativa rinuncia al titolo autorizzativo da

parte della ditta, con conseguente ritiro dell'autorizzazione n. 42/2018 e ss.mm.ii.

[Ambiente]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si ritira l'autorizzazione di cui al decreto n. 42/2018 e ss.mm.ii. di titolarità della Macrodep

s.r.l. per l'impianto ubicato in Comune di Alpago (BL), Z.I. "paludi" a seguito della cessazione dell'attività di gestione rifiuti e

relativa richiesta di rinuncia al titolo autorizzativo da parte della medesima ditta.

Il Direttore

VISTO il Decreto n. 42 del 13/06/2018 di approvazione progetto e autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio provvisorio

ai sensi dell'art. 208 del D.lgs. n. 152/2006 e degli art. n. 24 e 25 della L.R. n. 3/2000 dell'impianto di gestione rifiuti della

Macrodep s.r.l. finalizzato allo stoccaggio (D15) e smaltimento (D8) di rifiuti liquidi non pericolosi;

 

DATO ATTO che, in ragione della necessità di adottare specifici interventi di adeguamento dell'impianto in recepimento delle

prescrizioni impartite dalla Provincia di Belluno con nota 0010851 - Uscita - 05/05/2022 (prot. reg. n. 215016 del 11/05/2022)

per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio definitivo, le attività di trattamento rifiuti risultano sospese dal 20/05/2022,

secondo quanto comunicato dalla ditta con nota Sen22010/gb/md del 17/10/2022 (prot. reg. n. 229838 del 19/05/2022);

VISTO  il Decreto n. 12 del 19/01/2024 di approvazione delle modifiche di progetto proposte dalla ditta per la riattivazione

dell'attività;

PRESO ATTO  che, a seguito di richiesta da parte della Provincia di Belluno, in data 17/06/2024 ARPAV ha effettuato un

sopralluogo presso l'impianto, durante il quale, come esplicitato nel verbale n. 45 del 17/06/2024, è stato rilevato che l'impianto

è inattivo, tutte le vasche sono vuote e non vi è nessuna tipologia di rifiuti in deposito temporaneo o stoccaggio derivanti da

lavorazioni e depurazione;

VISTA la nota prot. reg. n. 40057 del 24/01/2025 con cui è stata concessa la proroga di 10 mesi per l'avvio lavori di cui al

progetto approvato con Decreto n. 12/2024;

PRESO ATTO che, con nota acquisita al prot. reg. n. 586035 del 23/10/2025, la ditta ha comunicato la volontà di rinunciare

all'autorizzazione a seguito di difficoltà riscontrate nell'attuazione delle modifiche progettuali e delle condizioni di mercato,

contestualmente precisando che, a seguito della sospensione delle attività comunicata nel 2022, presso l'impianto non sono

presenti rifiuti, come attestato da ARPAV nel sopracitato sopralluogo, e le polizze fideiussorie risultano scadute;

VISTO che con nota prot. reg. n. 616227 del 11/11/2025 è stato comunicato l'avvio del procedimento ai sensi dell'art. 7 della L.

241/1990, richiedendo alla ditta la trasmissione di un cronoprogramma per la completa esecuzione del piano di ripristino di cui

alla documentazione originaria di progetto acquisita al prot. reg. n. 43686 del 05/02/2018, unitamente ad un piano di indagini

per la verifica dell'assenza di contaminazioni;

CONSIERATO che con la medesima nota di cui sopra è stato altresì chiesto agli Enti interessati (Provincia, ARPAV, ULSS 1

Dolomiti, Comune di Alpago e Gestore del Servio Idrico Integrato SIB Servizi Integrati Bellunesi) di trasmettere eventuali

osservazioni e valutazioni entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione richiesta alla ditta;

CONSIDERATO  che la Provincia di Belluno, con nota prot. n. 32644 del 15/12/2025, acquisita al prot. reg. n. 673997 del

15/12/2025, nel richiamare gli esiti del sopralluogo di ARPAV del 17/06/2024, ha comunicato di non rilevare ulteriori

osservazioni;

VISTA  la nota acquisita al prot. reg. n. 211795 del 09/04/2026, con cui la ditta ha trasmesso il cronoprogramma per il

completamento dei lavori previsti dal piano di ripristino e la valutazione della non necessità di indagini ambientali in relazione

al trattamento del solo codice EER non pericoloso 20 03 04 fanghi delle fosse settiche, all'integrità delle superfici, all'inattività

prolungata e conseguente assenza di rifiuti presso l'impianto, agli esiti del sopralluogo ARPAV sopra citato;

DATO ATTO che il cronoprogramma prevedeva la conclusione dei lavori di dismissione entro il 31 luglio 2026;



CONSIDERATO che con nota prot. reg. n. 295679 del 28/05/2025 si è preso atto del cronoprogramma, si è confermata, previo

confronto con ARPAV, la non necessità di procedere ad indagini ambientali, ed è stato chiesto alla ditta di trasmettere entro il

31/08/2026 opportuna comunicazione, corredata di documentazione fotografica, attestante l'ultimazione dei lavori di

dismissione;

VISTA  la nota della ditta acquisita al prot. reg. n. 482602 del 27/08/2026, che attesta la conclusione degli interventi di

dismissione con documentazione fotografica;

PRESO ATTO che, nei termini assegnati nella nota prot. reg. n. 616227 del 11/11/2025, e comunque fino ad oggi, non sono

pervenute ulteriori osservazioni da parte degli Enti interessati;

PRESO ATTO della riorganizzazione delle strutture regionali in conseguenza dell'avvio della XII^ Legislatura, secondo quanto

previsto dalle seguenti deliberazioni della Giunta regionale: DGR n. 312/2026 relativa all'articolazione di Aree e Direzioni,

DGR n. 562/2026 relativa all'articolazione delle Unità organizzative, nonché DGR n. 419/2026, DGR. n 531/2026 e DGR n.

627/2026 di nomina dei direttori;

VERIFICATO che, ai fini degli adempimenti fiscali previsti dal DPR n. 642/1972 la ditta ha trasmesso la dichiarazione relativa

all'emissione della marca da bollo con identificativo n. 01251255482079 per il rilascio del presente provvedimento;

VISTA  la l.r. n. 241/1990 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti

amministrativi;

VISTO il d.lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale;

VISTA la l.r. n. 3/2000 Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.

2. di prendere atto della cessazione dell'attività di gestione rifiuti presso l'impianto ubicato in Comune di Alpago (BL), Z.I.

"paludi", catastalmente censito al foglio n. 20 mappale 335 del Comune di Alpago (BL) e della rinuncia al relativo titolo

autorizzativo presentata dalla Macrodep s.r.l.;

3. di stabilire, conseguentemente, il ritiro dell'Autorizzazione rilasciata con decreto n. 42 del 13/06/2018 e ss.mm.ii alla

Macrodep s.r.l. (C.F. 01162130254) per l'impianto di cui trattasi.

4. di dare atto che il presente provvedimento conclude il procedimento avviato con nota prot. reg. n. 616227 del 11/11/2025.

5. di prevedere che il presente provvedimento sia notificato alla Macrodep S.r.l. e comunicato a Comune di Alpago,

Provincia di Belluno e ARPAV.

6. di stabilire che il presente provvedimento assume efficacia dalla data della notifica di cui al punto precedente.

7. di fare salvi gli eventuali diritti di terzi nonché l'obbligo di acquisire le eventuali autorizzazioni di competenza di altri Enti.

8. di incaricare l'U.O. Ciclo dei Rifiuti ed Economia Circolare dell'attuazione del presente provvedimento.

9. di pubblicare integralmente presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

10. di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo

Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal d.lgs. n.

104/2010.

Matteo Lizier


